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Il nostro 
Golfo 
quotidiano 
UVIA TURCO 

irirrtprowiso, Ieri, migliaia di giovani hanno 
riempito le strade di alcune città, a cominciare 
da Milano e Roma, per chiedere II ritiro della 
flotta Italiana dal Golfo. E II segno che esiste 
una fona della ragione ed esiste una ragione 
dell'impegno politico e della speranza. Un 
messaggio politico ed etico di questo genere 
ci era stalo consegnato poche settimane fa 
dall'accordo ira Usa e Urss sugli euromissili. 
Ma oggi è pia chiaro a lutti che non è un 
disperdersi In vagheggiamenti Inutili o un cul
larsi su mi» ingenui riporre fiducia ed Impe
gnarsi per l'affermailone di valori superiori: la 
priorità del dialogo sul pericoli della forza, la 
distensione, la pace, Il disarmo, la coopera-
alone, Il riscatto del Terzo mondo, E più chia
ro che, anzi, c'è bisogno di combattere il fred
do realismo, quello che accetta le regole del 
gioco come ineluttabili, che educa le donne e 
gli uomini alla rassegnazione e al cinismo, re
stringendo Il loro sguardo, il loro acume, il 
loro cuore. Ed è anche più chiaro che occorre 
Invece saper guardare in profonditi ira le cose 
e le vicende del mondo, per sapervi stare da 
protagonisti e tentare la scommessa di co
struire una civiltà di pace, che non sia solo una 
battaglia e una cultura, ma soprattutto un mo
do di pensare e di vivere ogni giorno. La pace 
non è solo non-guerra, 

Per questo è stata Importante la giornata di 
Ieri, per questo sari Importante la caténa uma
na per la pace che sabato prossimo a Roma 
vuole stringere le mani di molte donne e molti 
uomini. Chiederemo il ritiro di tutte le navi dal 
Dolio, chiederemo che l'Italia - all'Onu, dove 
ha la presidenza del Consiglio di sicurezza, e 
alla Cee • svolga un ruolo attivo per la pace tra 
Iran ed Irak, Chiederemo l'embargo totale su 
ogni tornitura bellica al paesi contendenti e 
m ryenBS .apr»o»»i» una legge restrittiva per 
regolamentare II commercio delle trini, ac
compagnata da un impegno concreto per la 
riconversione dell'industria bellica. 

o chiederemo In tanti: persone appartenenti a 
dlllerentl aree culturali e segnale da differenti 
forme di Impegno sociale e civile; e un parti
colare rilievo assume il convergere di signifi
cative esperienze della resiti de) credenti, ol
ire a quelle della sinistra. 

•La pace sta nelle mani di tutti, cammina 
per le strade maestre ed è possibile», si legge 
nell'appello del promotori. La pace si basa sul 
dialogo e la collaborazione di Individui, cultu
re, forze politiche e sociali e diverse. E quoti
diana, necessaria, è «enorme» perché si nutre 
di traguardi ambiziosi. E familiare al giovani, 
che la cercano perche ne hanno bisogno, vi
sto che li Intreccia con un altro disperato bi
sogno, quella del futuro, definendo gli oriz
zonti e le possibilità della loro vita. E familiare 
alle donne, perche Incontra le loro Istanze di 
emancipazione e liberazione. Deve diventare 
familiare a lutti noi, per cogliere il filo rosso 
che unisce le battaglie per la pace e la coope
ratone sia a quelle per affermare In casa no
stra, nel nord del mondo, una qualità dello 
sviluppò che non distrugga l'ambiente e dia 
lavoro sia a quelle per T riscatto del Terzo 
mondo, dove accanto al drammi delle guerre 
resta II dramma quotidiano di milioni di perso
ne che muoiono di fame. 

Mi viene In mente il discorso che Enrico 
Berlinguer pronunciò ad Assisi, alla marcia 
per la pace del 1983. Ci disse: «voi slete qui 
perché credete che la pace possa essere sal
vata, e lo dite con I vostri volti, con le vostre 
bandiere, con la vostra volontà di continuare 
nell'Impegno e nelle battaglie che dovremo 
affrontare per la pace. E come voi la pensano 
o possono essere condoni a pensarla milioni 
di uomini, di donne, di giovani, In Italia e in 
tutto 11 mondo. E una forza Immensa..,». 

l a Rai in ripresa 
Celentano s adegua 
e Pippo non sfonda 

SILVIA QARAMBOIS 

• • Le notizie? •Fantastico» 
migliora o meglio diventa una 
Ifaaralsslone del sabato più 
normale. Celentano si fa dare 
una mano da Llza Mlnnelll per 
rimettere In sesto un program
ma che per una settimana ave
va vissuto sotto un bombarda
mento di critiche tanto insi
stente da esser diventate or-
mal una pubblicità indiretta. 
Cosi, dopo le pagine sul gior
nali e I dibattili afbar, Ieri sera 
tutti I televisori erano accesi 
su Raluno e In epoca di indici 
d'ascolto anche questo è un 
risultato, E Infatti Celentano 
ha onorato le attese: Ironia e 
autolronla, battute pronte, 
niente vuoti di memoria, più 
ritmo imposto allo show, Ma 
la notizia di Ieri non riguarda 
solo Celentano & Co. Ieri I da

ti dell'Auditel hanno dato an
che il loro responso sul vener
dì televisivo. Ebbene Pippo 
Baudo ha confermato il 28,2% 
ma non riesce ad andare 
avanti trovando la torte con
correnza di Zavoll col film Lo 
squalo e col dibattito (17.9% 
di audience nel primo tempo, 
24,9% nel secondo tempo e 
addirittura 27,4% durante II di
battito dopo le 23). Tortora 
non molla la presa e mantiene 
Il suo 17,9% mentre anche 
Raltre con II film Mani di fata 
tocca un apprezzabile 10%. 
Mallno le altre reti di Berlu
sconi che nel complesso man
tiene il primato (46,6% contro 
Il 44,6 della Rai) ma vede il 
suo vantaggio ridotto a soli 
400mlla spettatori. E la guerra 
dell'etere continua... 

ORA DI RELIGIONE Si è concluso il dibattito parlamentare 
_ _ - _ — _ _ « _ _ _ Al momento del voto 30 defezioni nella maggioranza 

Ha vinto il Vaticano 
I laici cedono. Goria salvo 
La Malfa si dichiara «molto soddisfatto». A Craxi 
«pare che vada bene». Goria esulta: «Il governo si è 
rafforzato». Pri e Psi insieme con De e Psdi (il Pli si 
è astenuto) hanno approvato ieri alla Camera il 
discorso di apertura e la replica del presidente del 
Consiglio sull'ora di religione. La risoluzione con
cordata dal «5» in settembre, e contestata dal Vati
cano, non esiste più. 

GIOVANNI FASANELLA 

• • ROMA. Il governo ha ri
schiato di annegare in un «bic
chiere d'acqua», secondo 
Crani. Ma lorse nelle ultime 
ore si era sollevato un gran 
polverone per render meno 
visibile la clamorosa ritirata 
del pentapartito di fronte al
l'offensiva del Vaticano e del 
cattolici integralisti. Come si 
sa, al -laici, e per qualche 
aspetto al socialisti non era 
piaciuto II discorso che Goria 
aveva tenuto in apertura del 
dibattito sull'ora di religione. 
Ed avevano annunciato che lo 
avrebbero approvato soltanto 
se, nella replica, Il presidente 
del Consiglio avesse «rettifi
cato». 

Il punto sul quale Insisteva II 
Pri era le piena (acoltativltà 
dell'ora di religione e quindi 
anche della materia alternati

va. In proposito, Goria ieri ha 
precisato che Testa la facoltà 
per lo studente, pur nel pieno 
rispetto del vincolo dell'ora
rio scolastico, di non avvalersi 
né dell'insegnamento religio
so, né degli insegnamenti e 
delle attività alternative oller-
(egli dalla scuola, ovviamente 
potendo fruire del servizi che 
ia scuola mette a sua disposi
zione». I repubblicani hanno 
ritenuto accolta la loro richie
sta. Ma il segretario della De, 
quel passo del discorso di Go
ria, lo ha letto cosi: «Dal mo
mento che si stabilisce che lo 
studente durante l'ora alterna
tiva non può lasciare la scuo
la, l'alternativa diventa un ob
bligo». 

L'aura questione controver
sa riguardava il ruolo degli in
segnanti di religione. Su que

sto punto si era agitato molto 
il Psi. Via del Corso chiedeva 
che il governo dicesse con 
chiarezza che gli insegnanti di 
religione non possono parte
cipare alla valutazione finale 
degli allievi, se non per la pro
pria materia. D'altronde la 
stessa risoluzione approvata 
in settembre dai cinque partiti 
e da Galloni, con un emenda
mento introdotto dal Psi, im
pegnava il governo a «precisa
re» questo criterio, «a termini 
dell'Intesa» del 1985 Falcucci-
Poletli. Ih sostanza si ricono
sceva che il governo poteva 
decidere autonomamente, 
senza rinegoziare l'Intesa. Su 
questo argomento, ieri, prima 
di pronunciare la replica, Go
ria si è consultato a lungo con 
De Mila. Risultato? Il presi
dente del Consiglio ha am
messo il pericolo che si veriti
eri! una situazione in cui «alun
ni della medesima classe ven
gono giudicali da collegi di
versamente composti, che va
riano in conseguenza. della 
scélta dello studente di avva
lersi o non avvalersi» dell'inse
gnamento religioso. Ha poi ci

tato il passo delia risoluzione 
di settembre relativo a questo 
punto, lasciando intendere di 
condividerlo, considerandolo 
comunque «una delle indica
zioni possibili». Ma - ecco il 
capovolgimento di giudizio -
ha sostenuto che ciò deve es
sere oggetto di rinegoziazione 
con la Cei. In sostanza, al Psi 
si è risposto con una promes
sa, lasciando a Craxi una sola 
alternativa: prendere o lascia
re. Il segretario del Psi tre 
giorni fa, in una lettera ad 
Amato, aveva definito «irri
nunciabile» la precisazione 
sul ruolo degli insegnanti di 
religione. E venerdì il capo
gruppo De Michelis gli aveva 
latto eco, sostenendo che su 
tale questione la De era isola
la. 

Ma ieri De Michelis si è di
chiarato soddisfatto di Goria. 
«Non abbiamo mai preteso 
che II Parlamento anticipasse 
il risultato del negoziato» ha 
affermato, rovesciando disin
voltamente la posizione che si 
volte inserire nella risoluzione 
di settembre con un emenda
mento dettato personalmente 
da Acquaviva. 

CASCELLA e FRASCA POLARA A PAGINA 3 

Occhetto: 
uguaglianza 
e pace 
religiosa 
m Achille Occhetto, nella 
dichiarazione di voto, ha con
trapposto alle meschine ma
novre dei partiti governativi e 
al pasticciato compromesso 
finale, la linearità della con
dotta comunista. Si pongono 
- ha detto - due esigenze: che 
l'insegnamento dell ora di re
ligione sia garantito dallo Sta
to e che sia parimenti garanti
ta la pari dignità e libertà di 
chi non si avvale di tale inse
gnamento. Per questo è im
proponibile l'ora alternativa 
che fa correre il rischio di 
contrapposizioni ideologiche. 
Il principio da cui muovere 
Dell'attuare il Concordalo è la 
libertà ed eguaglianza tra tutti 
i cittadini, lì Pei conferma la 
scelta slorica della pace reli
giosa. 

A PAGINA 3 

& Milano e Roma ftérìiMilfo Kisrsico 

Tornano i giovani 
In 1MZ1ZZ2Ì t)QY lift. nzic6 

Il corteo dei pacifisti sfila per II centro di Milane 

ALLE PAGINE 6 * 1 9 

Il mercantile 
''•Vi*- • 

italiano esce 
dal Golfo Persico 
Sono passate. Lasciandosi dietro le acque più perico
lose del mondo, le navi che compongono il convo
glio italiano hanno attraversato lo stretto di Hormuz. 
Le fregate si sganceranno dalla «Jolly Turchese» nelle 
acque di Oman per fare rientro in quelle del Golfo, 
dove aspetteranno l'arrivo del mercantile «Merzario 
Italia», previsto per il 19 ottobre. Baghdad annuncia 
intanto di aver colpito una petroliera liberiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i II convoglio italiano tira 
per ora un sospiro di sollievo: 
l'emergenza è finita, le navi 
sono pasasle indenni dallo 
stretto di Hormuz. Il convo
glio, per motivi dì sicurezza, 
osserva un rigoroso silenzio 
radio: per cui regna incertezza 
sui tempi di marcia. Stamane, 
comunque, le fregate di scor
ta si sganceranno dalla «Jolly 
Turchese» nel mare di Oman e 
rientreranno nel Golfo per fa
re scalo in porti diversi. La 

nuova operazione di scorta 
scatterà il prossimo 19 otto
bre, con l'arrivo del mercanti
le «Merzario Italia». Arriverà 
anche la petroliera «Anbro-
nia» della compagnia «Naviga
zione Alta Italia», diretta però 
senza scorta ad un terminale 
petrolìfero iraniano. L'aviazio
ne di Baghdad, intanto, ha an
nunciato di aver colpito una 
nave, identificata dalle fonti 
marittime nella petroliera libe
riana «Mykonos». 

A PAGINA 6 

A PAGINA 24 

Oxford è sull'orlo della bancarotta 
tra LONDRA. Margaret Tha-
tcher non ha mai digerito 
Raffronto» che i docenti del 
vecchio ateneo le avevano ri
servato a riprovazione della 
manovra governativa che 
sempre più tende a ridurre e 
soffocare, in tutta la Gran 
Bretagna, l'area autonoma e 
sovrana del vari centri di stu
dio. Su un bilancio già abba
stanza faticoso, la decurta
zione dell'I 1* delle eroga
zioni dello Stato, nell'arco di 
cinque anni, ha avuto un el-
fetto traumatico. L'università 
ha dovuto fare economie In
grate contraendo la propria 
spesa di 4 miliardi e mezzo di 
lire all'anno: 70 incarichi e 
posti dì lavoro aboliti, altri 
140 In via di eliminazione. Se 
non ottiene un urgente rifl-
nanzlamcnto, l'amministra
zione accademica sarà co
stretta a dar fondo alle sue 
magre riserve e, nel giro di 
un quadriennio, potrebbe 
trovarsi ad esporre un disa
vanzo di 25 miliardi all'anno. 
Questo è l'allarmante quadro 
contabile rivelato dal vice-
cancelliere slr Patrick Nelli 
nell'annunclare, in parallelo, 

L'Università di Oxford lancia un ap
pello internazionale a difesa della 
propria autonomia. Ai suoi ex alunni, 
simpatizzanti e patrocinatori - in tut
to il m o n d o - chiede di sottoscrivere 
500 miliardi di lire per evitare la pos
sibile bancarotta. Alla radice del dis
sesto finanziario c 'è lo spietato taglio 

delle sovvenzioni pubbliche imposto 
dal governo conservatore negli ultimi 
anni. Per questo, qualche t e m p o fa, il 
co rpo accademico oxfordiano negò 
alla Thatcher con una c lamorosa pro
testa la laurea ad honorem di cui ave
va automaticamente insignito tutti i 
premier britannici prima di lei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'invito alla sottoscrizione di 
500 miliardi rivolto a tutti I 
100 mila laureati tuttora in vi
ta, alle aziende industriali e 
alle Istituzioni di beneficenza 
legate per tradizione ad una 
università elle, nei suol 800 
anni di vita, si trova adesso 
davanti al rischio più grosso: 
quello di perdere l'indipen
denza e l'autonomia che ne 
hanno sempre contrassegna
lo l'attività. La tenaglia che 
minaccia di strangolare 
Oxford potrebbe risultare 
micidiale. Da un lato c'è il 
governo che, con l'arma del 
taglio dei contributi, influisce 
per la prima volta sulle scelle 
di merito che riguardano l'ar-

ANTONIO BRONOA 

ticolazione dell'insegnamen
to, il lavoro nelle aule, biblio
teche e laboratori, l'oggetti
vità della ricerca, lo spirito li
berale di una missione edu
cativa iniziata attorno al 
1100. Dall'altro, la morsa si 
stringe sul versante privato 
peché la prestigiosa universi
tà (come tanti altri atenei so
no stati sempre più costretti a 
fare) potrebbe attingere le ri
sorse di cui ha disperatamen
te bisogno solo stringendo 
con il mondo economico le
gami vincolanti e riduttivi, 
Una tendenza, questa, che si 
è andata crescentemente af
fermando in una Gran Breta
gna dove gli investimenti in

dustriali e governativi nel set
tore della ricerca e sviluppo 
hanno fatto toccare uno dei 
punti più bassi in assoluto. Il 
thatcherismo, con la sua cro
ciata privatistica, significa an
che questo. Il pericolo na
scosto di farne un'appendice 
di supporlo per I piani del
l'imprenditorialità privata è 
stato però sufficiente a mobi
litare Oxford, al di là di un 
semplice arroccamento 
sull'«esprit de corps». Può 
anche trattarsi dell'ultima 
lancia spezzata a favore di 
una «torre d'avorio» che sot
to certi aspetti potrebbe ap
parire un po' demodé. Ma è 

una battaglia che la vecchia 
università non vuol perdere 
mentre sì accìnge, da sé, a 
trovare le fonti con cui salva
guardare, non solo il suo pri
mato, ma la libera facoltà di 
pensiero e di ricerca. Un 
esempio, un ammonimento 
che è impossibile trascurare. 
Ci sono ancora valori che è 
doveroso mettere in risalto 
soprattutto dì fronte a quel
l'ondata dì efficientismo mo
dernista che proprio la Tha
tcher si porla dietro col suo 
progetto di ristrutturazione 
all'insegna del «neoliberi
smo». Oxlord per questo ri
sponde con un appello a tut
to il mondo su) piano della 
libertà della cultura. Il mini
stro dell'Istruzione, Baker, si 
è ieri dello favorevole all'ap
pello Inciato dall'università. 
Ma è solo un gesto formale 
che non riesce a nascondere 
una strìdente diversità di ap
proccio, e di linguaggio, che 
ancor più fa risaltare il signifi
cato dell'inaudita iniziativa a 
cui il consiglio accademico 
oxfordiano ha dovuto ora ri
correre. 

Dossier 
referendum 
La giustizia 
da votare 

L'8 novembre si svolgono i referendum. Tra le domande 
che saranno sottoposte agli elettori, quella che ha suscita
to sin qui più polemiche è quella che riguarda la responsa-
bilitè civile dei giudici. Politici, giuristi, giornalisti e magi
strati esprimono la loro opinione e chiariscono I problemi 
fondamentali che si raccolgono attorno a questo referen
dum. Luciano Violante spiega I motivi per i quali II Pei ha 
invitato a votare «sì». NELLe pAa|NE a n n m 

Uno spiraglio 
nella vertenza 
macchinisti 

- ; • • » * 

Trattativa serrata Ira CàbaJ 
macchinisti e sindacati 
confederali e autonomi. Il 
confronto Iniziato venerdì 
mattina è andato avanti tut
ta la giornata di Ieri. Una 
nuova riunione ci sarà mer-

•———"~ ,~"""^'^""^*^ coledì 14. SI arriverà dun
que ad un accordo che vedrà i Cobas ed ì sindacati allo 
stesso tavolo di trattativa con le Fs? Mercoledì sarà una 
giornata decisiva, dalla quale dipenderà soprattutto la de
cisione dei Cobas di confermare o revocare gli scioperi 
minacciati dal 22 al 24 ottobre. A PA0)NA \ "f 

Per decreto 
la statura 

ufficiali 

Fissata per decreto gover
nativo I altezza minima (e 
massima) necessaria per 
poter aspirare ad entrare 
come ufficiale e sottufficia
le nei ranghi dell'esercito, 
marina, aeronautica, cara
binieri, guardia di finanza, 

vigili del fuoco, forestali e ferrovieri, al quali spetta la 
palma del livello - d'altezza - più basso (I metro e 55).Agll 
ufficiali della finanza invece, dopo ì corazzieri, va quella 
del livello più alto (I metro e 68). A pA 0 I N A 7 

In o sneda le Di ospedale ci si ammala, 
in inpeumt: q u a | c £ v o | | a s) mMK j 
CI SI ammala stato calcolato che ogni art-
area lo n 0 le inlezioni ospedaliere 

*.Z 5 i. colpiscono da 600 a 700 
StatlStluie mila italiani, prolungano le 

degenze e comportano un 
••^ , , , ,• , , ,•^•~— l , ,•• , ,• ," onere supplementare di ai-
versi miliardi. Il fenomeno è particolarmente grave soprat
tutto nel Meridione d'Italia, ma non risparmia neppure 
paesi avanzati come II Nord America. L ultima statistica 
nota risale al 1982. In quell'anno, negli Stati Uniti vennero 
registrati due milioni di casi. A PAQ,NA 0 

fai piazza contro 
la grande sete 
Comunisti e seminaristi in prima fila, contro la 
grande sete. Una massiccia manifestazione popò* 
lare, almeno 8rrtila persone, ad Agrigento, città 
simbolo in Sicilia di una siccità causata da respon
sabilità politiche ben individuate. Si conclude cosi 
con questa adesione sociale senza precedenti, la 
protesta iniziata otto giorni fa dai consiglieri comu
nisti che avevano occupato il municipio. 

• • AGRIGENTO. Hanno issa
to cartelloni ironici e si sono 
portati dietro anche grandi bi
doni vuoti con scritto: «Sono 
io II primo cittadino di Agri
gento». Il corteo, senza prece
denti, è sfilato per le vie del 
centro. In testa il vescovo, le 
parrocchie e poi studenti, 
pensionati, operai e donne 
comunisti. Il Pel è infatti l'uni
ca forza che ha avuto il corag
gio dì spendere una parola in 
questa città dove l'acqua, se 
tutto va bene, sgorga dai rubi

netti una volta ogni Ire seti)' 
mane. Al termine della mani
festazione una delegazione 
comunista ha Illustrato ancora 
una volta alla stampa la gravis
sima situazione nell'Agrigenti
no sollecitando l'intervento 
del ministero della Prolezione 
civile e l'inizio dei, lavóri per 
ricostruire totalmente le con
dutture idriche. All'Inizio del
l'estate furono stanziali 10 mi
liardi di cui finora non e stata 
spesa neanche una minima 
parte. 

A PAGINA 8 

Francesco Moser 
fallisce 
l'ora-record 

Francesco Moser non ce l'ha fat
ta. Il record assoluto dell'ora al 
coperto, resta saldamente nelle 
mani dei sovietico Ekimov con i 
suoi 49,662 chilometri, uno in 
più di quanti ne ha percorsi Fran
cesco ieri al velodromo di Mo
sca, che non è riuscito a percor
rere più dì 48,637 chilometri. Al 

comdore trentino resta comunque una piccola consolazione: 
quella di aver migliorato il record del professionisti dell'austra
liano Stephens che era dì 47,227. A PAQINA 9 A 


